
NAZIONALE

L’Italia batte Israele a Strasburgo
Torneo chiuso con luci e ombre
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BOLOGNA Ore decisive per conoscere il futuro del-
la Virtus di Marco Madrigali, attualmente e sem-
pre più appeso ad un filo.
Oggi la giornata decisiva. Claudio Sabatini, il pa-
tron del Futurshow che sta cercando di salvare le
V nere dal baratro, in giornata incontrerà 17 cre-
ditori della società (giocatori e tecnici), mettendo-
si al tavolo con sette procuratori che li rappresen-
tano. Sabatini spera di convincerli ad accettare un
piano di salvataggio che assicura ad ognuno di
loro appena il 10% del loro credito nei confronti
della società di Madrigali.
Pare molto difficile che la proposta sarà accettata,
qualche agente perlomeno ha già fatto sapere la

propria contrarietà (è il caso di Pisani che cura gli
interessi di Frosini, passato a Pesaro). In caso
contrario la Virtus sarebbe destinata al fallimen-
to, Attruia ha già presentato istanza per ottenerlo
e potrebbe essere seguito a breve da altri ex colle-
ghi.
L’intenzione di Sabatini sarebbe quella di blocca-
re i creditori e quindi convincere Madrigali a
ritirare il ricorso presentato e accettato dal Tar
dell’Emilia-Romagna.
Nel frattempo giunge notizia che il progetto di
Sabatini ha incontrato la disponibilità del Grup-
po Granarolo. Lo rende noto un comunicato. «La
Granarolo, già accanto alla squadra bolognese nel-

le gloriose stagioni ‘84-’85, potrebbe essere di
nuovo a fianco della Virtus in un momento così
importante e delicato come quello attuale», sotto-
linea il comunicato del patron del Futurshow.
«È con stima e simpatia - ha commentato Clau-
dio Sabatini- che esprimo la mia gratitudine per
la manifestazione di disponibilità del Gruppo Gra-
narolo». Il Gruppo Sabatini da mesi ha proposto
un Progetto - una public company - per il rilan-
cio della Virtus.
Oggi intanto si raduna la Skipper e all’orizzonte
c’è la grana Belinelli, talento bianconero ingaggia-
to dalla Fortitudo ma bloccato dalla sentenza del
Tar.

L’Italia battendo Israele 78-71 ha chiuso il
torneo di Strasburgo con due vittorie ed
una sconfitta di misura con la Francia
(nella foto Marconato contrasta Burstein),
ma sicuramente i motivi di preoccupazione
per il ct Recalcati sono più di uno: «Siamo
migliorati sicuramente rispetto a Bormio e
a Varese ed i abbiamo speso molto contro
la Francia, ma la continuità rimane ancora
il nostro problema maggiore, come pure
partire con determinazione fin dal primo
minuto». Anche ieri Basile top scorer
azzurro (27 punti).

VIRTUS ALL’ULTIMA SPIAGGIA, SABATINI INCONTRA I CREDITORI

Precocità È del tutto evidente che Sky è parti-
ta con un mese di anticipo (per coerenza, si
potevano regalare trenta giorni di contratto
agli abbonati). Si spiegano così i miliardi di
spot autopromozionali che livellano qua e là
gli orari sbagliati della programmazione, la
guida programmi elettronica aggiornata in
malomodo - letteralmente - e soprattutto la
scomparsa di alcuni benefit importanti co-
me, ad esempio, il doppio audio nei canali
sportivi e in molti di quelli cinematografici.
Ora non resta che aspettare fine mese, quan-
do il cartello "lavori in corso" verrà tolto e si
tornerà a offrire un servizio decente. In caso
contrario, potremo applicare anche al cripta-
to lo slogan che caratterizza la nostra tv in
chiaro: «È il monopolio, bellezza. E non puoi
farci niente».

Menagrami Nella grafica e nell'eloquo
dei quattro (!) telecronisti, la partita è definiti-
vamente diventata il "Trofeo Berlusconi", sen-
za nessun riferimento al fatto che il Berlusco-
ni in questione fosse Luigi e non Silvio.

Primo violino «Ho passato degli anni me-
ravigliosi con Milan e Juventus, ma adesso
sto passando anni meravigliosi in questa tele-
visione che è la mia nuova casa:Sky». (José
Altafini)

Hi-tech Giorni fa il Milan ha simulato la
partita nello stadio deserto per facilitare la
taratura delle telecamere (binario laterale
compreso, usato con giusta parsimonia dalla
regia). Riprese, non suoni. Forse per questo il
pre-gara di Altafini e Porrà, direttamente da
un balcone sul campo, è stato reso quasi ina-
scoltabile dall'altoparlante dello stadio. Acce-
so e berciante, a differenza che nelle prove.

Le ragioni di Silvio Ieri sera, prima della
gara. La cronista Sky intervista il premier.
Domanda: «Lei è ottimista sul passaggio del
decreto sulla giustizia sportiva?» Risposta:
«Beh, dipende da me…». Già, dipende pro-
prio da lui. Perché i decreti li fa il governo e
poi, nel caso, il parlamento li converte in
legge. Bei tempi quando ai cronisti sportivi
bastava conoscere tutto del calcio. Oggi, chez
Berlusconi, devono anche imbarcarsi nelle
vicende istituzionali. Con qualche inevitabile
inciampo.

Invasori Caressa comincia la (buonissi-
ma) telecronaca e dà la linea a Bergomi, che
però s'interrompe e, fuoricampo, sussurra:
«Buonasera presidente». Sì, era proprio
"quel" presidente. Sempre lui. Proprio non
riesce a trattenersi.

Toghe rossonere «Adesso vi dovete
Kakà sotto» (striscione a San Siro, inquadra-
to durante l'intervista pre-partita aBerlu-
scon)

setelecomando@yahoo

orna la Coppa Italia. Ieri si sono disputate le partite del primo
turno. Otto i gironi interessati. Sarà promossa soltanto la
prima classificata di ogni girone. Un'auto incendiata, sassaio-
le tra le opposte tifoserie, due agenti di polizia feriti, un
giovane tifoso partenopeo fermato: è il bilancio dei tafferugli
scoppiati alla fine del derby tra Salernitana e Napoli.

Girone 1: Pro Patria-Cagliari 0-2, Piacenza-Como
2-0. Classifica: Cagliari 3; Piacenza 3; Como 0; Pro

Patria 0. (Dom. 24: Como-Pro Patria, Cagliari Piacen-
za. Merc. 3: Como-Cagliari, Pro Patria-Piacenza)

Girone 2: Cesena-Livorno 1-1, Genoa-Torino
0-1.

Classifica: Torino 3; Cesena 1; Livorno 1; Genoa
0. (Dom.24: Torino-Cesena, Livorno-Genoa.
Merc.3: Torino-Livorno, Cesena-Genoa).

Girone 3: Verona-Treviso 1-0, Palermo-Albino-
leffe 2-0 Classifica: Verona 3; Palermo 3; Albinoleffe
0; Treviso 0. (Dom.24: Albinoleffe-Verona, Trevi-
so-Palermo. Merc.3: Albinoleffe-Treviso, Verona-Pa-
lermo).

Girone 4: Venezia-Atalanta 2-0, Triestina-Vicen-
za 1-1. Classifica: Venezia 3; Triestina 1; Vicenza 1;
Atalanta 0. (Dom. 24: Vicenza-Venezia, Atalanta-Tri-
estina. Merc. 3: Vicenza-Atalanta, Venezia-Triestina)

Girone 5: Ternana-Sambenedettese 1-2, Anco-
na-Pisa 0-2. Classifica: Pisa 3; Sambenedettese 3; Anco-
na 0; Ternana 0. (Dom. 24: Pisa-Ternana, Samb-Anco-
na. Merc. 3: Pisa-Samb, Ternana-Ancona).

Girone 6: Ascoli-Teramo 2-2, Martina-Bari 1-2.
Classifica: Bari 3; Ascoli 1; Teramo 1; Martina 0.
(Dom. 24: Bari-Ascoli, Teramo-Martina; merc. 3: Ba-
ri-Teramo, Ascoli-Martina).

Girone 7: Salernitana-Napoli 0-0, Messina-Pesca-
ra 2-0. Classifica: Messina 3; Napoli 1; Salernitana 1;
Pescara 0. (Dom. 24: Pescara-Salernitana, Napoli-Mes-
sina. Merc. 3: Pescara-Napoli, Salernitana-Messina).

Girone 8: Avellino-Lecce 0-1, Brindisi-Catania
1-1. Classifica: Lecce 3; Brindisi 1; Catania 1; Avellino
0. (Dom. 24: Catania-Avellino, Lecce-Brindisi. Merc.
3: Catania-Lecce, Avellino-Brindisi).

MILAN  0
JUVENTUS  2

MILAN: Dida; Cafu, Nesta, Roque Junior, Panca-
ro; Ambrosini, Pirlo (31’ st Redondo), Seedorf;
Rui Costa (21’ st Brocchi); Shevchenko (32’ st
Borriello), Inzaghi (17’ st Tomasson)

JUVENTUS: Buffon; Thuram (17’ st Birindelli),
Legrottaglie, Montero, Zambrotta; Camoranesi
(21’ st Davids), Appiah (39’ st Tudor), Tacchinar-
di, Nedved; Del Piero (17’ st Di Vaio), Trezeguet
(17’ st Miccoli)

ARBITRO: Trefoloni di Siena

RETI: nel pt, 40’ Del Piero, 45’ Camoranesi

Aldo Quaglierini

Berlusconi è pronto a firmare il decreto che
separa definitivamente la giustizia sportiva
da quella ordinaria, il cosiddetto «salva-cal-
cio», strumento che, secondo Forza Italia,
dovrebbe evitare lo stillicidio di ricorsi ai
Tar di mezza Italia che ingolfano la giustizia
e gettano il calcio nel caos. Lo ha annunciato
ieri sera il premier dalla tribuna di San Siro
dove è andato per seguire Milan-Juventus.
Lo scontro in atto nella maggioranza per il
caso Catania, che vede An all’assalto della
Federcalcio e uno strascico infinito di pole-
miche, potrebbe essere giunto quindi ad una
svolta. Ma non sarà una svolta indolore.

Ai microfoni di Sky tv, un Berlusconi
sereno e sorridente ha, prima lodato il nuo-
vo arrivo rossonero Kakà, poi ha affrontato
l’aspetto “politico” del calcio: «Se ci sarà bi-
sogno di fare un decreto il Governo lo farà».
Alla giornalista che gli chiedeva se l’approva-
zione del decreto possa essere l’unica soluzio-
ne per far partire regolarmente il campiona-
to il 31 agosto, il premier ha risposto: «Que-
sto non lo so. So che bisogna distinguere tra
la giustizia sportiva e la giustizia ordinaria, e
che la giustizia sportiva deve continuare ad
avere una sua autonomia. Quindi, se ci sarà
bisogno di fare un decreto, il governo re-
sponsabilmente lo farà». E ancora: «Sì, c'è
un'organizzazione internazionale. In tutti i
paesi si prevede che la giustizia sportiva sia
autonoma e non si può pensare che su ogni
sentenza della giustizia sportiva si possa ri-
correre rivolgendosi ai tribunali amministra-
tivi: questo sarebbe la fine del calcio. Non si
può pensare che si possa andare in una dire-
zione simile. Mi auguro che i campionati
inizino regolarmente - ha concluso Berlusco-
ni -, non vedo chi ci guadagnerebbe se que-
sto non accadesse». Ma lei è fiducioso sul-
l’approvazione di questo decreto? «Dipende
da me», ha risposto sorridendo, Berlusconi.
E quindi lo farà? «Penso di sì». E ha aggiun-
to: «Lo chiamate voi decreto salvacalcio. È
un decreto su cui la presidenza del consiglio
sta lavorando con il ministro Urbani, pro-
prio in questi giorni lo stiamo mettendo a
punto». Poi Berlusconi ha parlato del diffici-
le momento del calcio italiano. È un momen-
to brutto? «Ma, io non esagererei, si sono
verificati questi episodi spero e sono convin-
to che le società siano in buona fede: c'è
stato qualcuno al di fuori dell' ambiente che
ha commesso degli atti che non sono leciti
ma non credo che questo si possa dire che
tocchi il calcio». Lo scopo del decreto è di
affidare a una sezione specifica del Tar del
Lazio tutti i ricorsi sulla giustizia sportiva,
eliminando il criterio di appartenenza terri-
toriale. Con l’entrata in vigore del decreto,
tra l’altor, tutti i ricorsi già presentati sareb-
bero virtualmente sospesi, cosa che, chiara-
mente, suscita molte perplessità anche nella
maggioranza. In realtà, il decisionismo con
il quale Berlusconi vuole affrontare la que-
stione si scontra con il malumore di Allean-
za Nazionale. In particolare, Fini si è detto
disponibile ad appoggiare il provvedimento,
a patto, però, che sia azzerato il vertice della

Federcalcio, cosa inacettabile per il resto del
Polo. Il vicepresidente del Consiglio chiede,
in sostanza, la testa di Carraro, ma pare im-
probabile che Forza Italia possa approvare
un simile scambio, dopo che Berlusconi stes-
so ha difeso apertamente il presidente della
Figc («e perché mai dovrebbe dimettersi?»)
dicendo di temere anche uno «smottamen-
to» a sinistra del palazzo del Pallone con una
candidatura (peraltro improbabile) di Gian-

ni Rivera. Carraro, poi, è appoggiato da Bos-
si che vede come fumo negli occhi una even-
tuale presidenza di Giancarlo Abete (oggi
vice di Carraro) ma è inviso a parte dei
centristi, ai deputati siciliani di Forza Italia e
al sindaco di Catania, Scapagnini (Fi, medi-
co personale di Berlusconi).

Intanto, Atalanta e Piacenza chiedono
l’esclusione della Roma dalla serie A, per la
vicenda fideiussioni. La società bergamasca

vuole affrontare la questione in tribunale e
chiede, per questo, la deroga alla clausola
compromissoria per rivolgersi al Tar e al
tribunale civile. Due gli obiettivi: annulla-
mento della delibera del Consiglio Federale
che ha iscritto la Roma alla serie A, e risarci-
mento dei danni patrimoniali che l’Atalanta
ritiene di aver subito. Per il momento però il
direttore generale del Piacenza ha escluso
ricorsi al Tar.

MILANO Tra fideiussioni false e
piattaforme televisive, oggi il
mondo del calcio cercherà di fare
un po’ di ordine all'inizio di una
settimana che potrebbe essere
decisiva per la partenza dei
campionati. I 38 presidenti di A e
B si ritroveranno nell'assemblea
di Lega straordinaria a Milano,
convocata in teoria solo per fare il
punto sulla situazione dei diritti
tv, ma destinata inevitabilmente
a diventare la prima occasione
per chiarire se c'è una possibilità
di mettere in qualche modo la
parola fine a un'estate di
scandali e polemiche.
L'Atalanta è fermamente
intenzionata a chiedere giustizia
e chiarezza, e oggi il presidente
Ivan Ruggeri ripeterà che la sua
squadra ha tutto il diritto di
essere riammessa in serie A:
«Non so cosa succederà in Lega -
ha detto - ma sono che sono tante
le società che non sono contente
di cosa sta succedendo nel calcio.
Ci sarà l'inevitabile divisione tra
grandi e piccole società che c'è
sempre stata, ma non so se si
arriverà a uno slittamento
dell'inizio dei campionati. Ci
aspettano tre giorni importanti e
poi ne capiremo di più».
Domani, infatti, l'ufficio indagini
della Figc comunicherà le sue
conclusioni sullo scandalo
fideiussioni e il Consiglio
Federale di mercoledì dovrebbe
prendere le decisioni finali sulle
iscrizioni ai campionati.

DEBUTTO SKY
COL CARTELLO

LAVORI IN CORSO
Luca Bottura

Il Catania gioca
Scontri a Salerno

Coppa Italia

TeleVisioniLega, un consiglio
straordinario oggi
aspettando la Figc

Silvio Berlusconi saluta il neo acquisto del Milan, Kakà, prima dell’incontro di ieri a San Siro tra Milan e Juventus

Marzio Cencioni

MILANO Ancora Juventus nella sfida rimbom-
bante contro il Milan. Dopo la Supercoppa a
New York, Lippi e compagnia mettono le
mani anche sul Trofeo Berlusconi. E chissà
se la missione dimenticare Manchester ades-
so può dirsi compiuta. 2-0 senza troppa sto-
ria, Del Piero e Camoranesi. E bianconeri già
col minimo ben regolato, pronti a spalancare
il gas alla bisogna. Appiah ancora in formato
super, Del Piero motivato che pare lui il dia-
volo e uno Zambrotta stantuffo da far felice
anche Trapattoni. Giocano pure con una in-
solita maglia rosa, come ad annunciare pros-
sime fughe. Per il Milan presidenziale, in atte-
sa di Kakà, poca verve. Sugli esterni Cafu e

Pancaro, riuniti a Milano dopo anni di spon-
de teverine opposte, ancora annaspano nei
tempi. Una volta in anticipo, un’altra in ritar-
do, col risultato che l’equilibrio si scombic-
chera. Ma il vero latitante si chiama Inzaghi.
Scomposto, svogliato, con Shevchenko prati-
camente nemmeno un dialogo.

In partenza Lippi rispolvera Camoranesi
sul lato destro. Ne viene una specie di 4-4-2,
con Nedved dall’altra parte pronto a chiama-
re l’inserimento del terzino Zambrotta e ad
accentrarsi. In mezzo, accanto a Tacchinardi,
ancora una volta lo scuro si chiama Appiah,
con Davids parcheggiato in panchina. Dall’al-
tra parte Ancelotti affida la manovra al tan-
dem Pirlo-Rui Costa, protetti da Seedorf e da
Ambrosini a cui tocca anche la fascia di capi-
tano.

Le prime battute dicono Juve con nume-
ro di giri più alto, manovra, ritmo, corsa e
tocchi brevi. Una specie di flipper. I rossone-
ri cercano di contenere per poi far conto sul
palleggio. Ma soffrono, perché l’atletismo
bianconero è dirompente. Ma per le occasio-
ni bisogna aspettare Nedved, che prova due
volte di seguito a cavallo del 20’, ma centra
gli spalti alle spalle di Dida. Lo imita alla
perfezione Inzaghi un minuto più tardi,
quando spara di collo alto su retropassaggio
suicida della testa di Zambrotta. Il Milan si
decide ad uscire dal guscio, e lo fa portata per
mano da Rui Costa. Il portoghese viene a
prendere palla 10 metri più dietro rispetto
alla sua zona di competenza, col risultato si
coinvolgere meglio soprattutto Shevchenko.
Proprio del numero 7 una sventola calciata

praticamente da fermo al 35’, con Buffon a
mettere il guanto. Un’incornata di Camora-
nesi controllata facile da Dida fa la parte del
break, ma a rompere l’equilibrio ci pensa Del
Piero. Appiah conferma gli ottimi plantari e
calibra una biglia verticale che riga l’area mi-
lanista, Nesta calibra male il fuorigioco e per
Pinturicchio è facile imbucare con l’esterno
destro. È il 40’. La risposta rossonera è in due
tentativi di Seedorf, uno ribattuto e l’altro
smozzicato. Vie di mezzo zero invece per la
Juve. Trezeguet si dirotta a sinistra e scompi-
glia le marcature, lascia a Nedved che restitui-
sce verso il centro, il francese fa scorrere e
Camoranesi ingessa Dida a guardare diretta-
mente la metà campo. Tre tocchi, e il banco
di Ancelotti salta.

Il rimedio pescato dal tunnel milanista si

chiama crederci. Rui Costa sulla sinistra ipno-
tizza la linea juventina e pesca un improbabi-
le Roque in avanscoperta. Il brasiliano viene
preso nell’attimo, non riconosce più nulla e
sbilenca un destro innocuo. Insistono i diavo-
li. Pirlo chiama una combinazione su palla
ferma ma sbaglia prefisso, poi è Pancaro a
improvvisarsi tiratore scelto salutando largo
il palo. Il 62’ è il minuto dei cambi. Lippi tira
fuori Thuram, Del Piero e Trezeguet cambia-
ti da Birindelli, Miccoli e Di Vaio, Ancelotti
invece richiama l’appanno di Inzaghi e pun-
ta Tomasson. Ma la scelta dice bianconero:
Birindelli scaraventa in mezzo, Di Vaio anti-
cipa Nesta e ci vuole il muso di Dida per
chiudere la porta. Poi a San Siro cala la stan-
ca post ferragostana. In attesa del campiona-
to, quello vero.

LA PARTITA Dopo la vittoria nella Supercoppa i bianconeri battono il Milan (2-0) e vincono la 13˚ edizione del trofeo «Luigi Berlusconi»

Juve, seconda rivincita della finale di Manchester

Berlusconi in tribuna annuncia il decreto
A San Siro il presidente dice che interverrà il governo, ma non spiega come e quando

14 lunedì 18 agosto 2003lo sport


